
BANDO DI ATENEO PER L’ATTRIBUZIONE DI ASSEGNI DI RICERCA A SUPPORTO DELLA 

PRESENTAZIONE DI PROGETTI NELL'AMBITO DEL PRIMO PILASTRO DEL PROGRAMMA QUADRO 

PER LA RICERCA "HORIZON EUROPE"

(Bando Assegni Excellent Science)

Articolo. 1 Finalità e oggetto del bando

Questo bando dell'Università di Parma è finalizzato ad incentivare la partecipazione dei gruppi di ricerca  

dell’Ateneo ai programmi di finanziamento europei.

Nello specifico, in coerenza con il decreto ministeriale n. 737/2021, l'Università di Parma intende investire 

risorse a favore dei docenti di Ateneo che desiderino presentare una proposta progettuale in risposta ad  

una  call  nei  programmi  European  Research  Council o  Marie-Slodowska  Curie  Action (primo  pilastro  di 

Horizon Europe “Excellent Science”) e, più precisamente, nei bandi:

 ERC Starting Grant

 ERC Consolidator grant

 ERC Advanced Grant

 ERC Synergy Grant

 MSCA Doctoral Network 

 MSCA Postdoctoral fellowship

 MSCA Staff Exchange

Tali risorse sono destinate all’attivazione di 16 assegni di prima fascia della durata di un anno che saranno 

ripartiti secondo le seguenti modalità:

- 8 assegni destinati ad attività di ricerca le cui tematiche siano riconducibili ai panel ERC Physical  

Sciences & Engineering e Life Science;

- 8 assegni  destinati ad attività di  ricerca le  cui  tematiche siano riconducibili  al  panel  ERC Social  

Sciences & Humanities.

Il  nuovo  personale  assunto  con  questo  bando  fornirà  supporto  ai  proponenti  di  progetti,  sia  nello 

svolgimento di attività di ricerca propedeutiche alle presentazioni di proposte progettuali  (per esempio: 

attività laboratoriale preliminare allo sviluppo del progetto, analisi della letteratura, esplorazione di banche  

dati) che nella stesura delle proposte progettuali nei bandi Horizon Europe riportati sopra.

Art. 2 Destinatari degli incentivi

Professori  e  ricercatori  a  tempo indeterminato  e  a  tempo determinato  (RTD a  e  b  –  ex  Art.24  legge  

240/2010)  in  servizio  presso  l’Ateneo,  a  tempo  pieno  o  definito,  possono  presentare  proposte  di 



attribuzione  di  un  assegno  di  ricerca.  Per  questioni  contrattuali,  sono  esclusi  i  ricercatori  a  tempo 

determinato assunti sulla base del DM 1062/2021.

Art. 3 Risorse e Importi

Per il finanziamento del Bando Assegni Excellent Science si intendono utilizzare le risorse assegnate dal DM  

n. 737/2021 pari a 400.000,00 euro per il periodo 2022-2023. I 16 vincitori di questo bando riceveranno  

ciascuno un  contributo  pari  a  23.891,00  euro  da  destinarsi  all’attivazione  dell’assegno di  ricerca  e  un 

contributo pari a 1.109,00 euro a supporto delle spese di ricerca e di missione degli assegnisti, per un totale 

di 25.000, 00 euro.

Art. 5 Modalità e tempistiche di partecipazione

I  proponenti dovranno inviare il  modulo Annex 1 allegato al presente bando, redatto in lingua inglese,  

all’indirizzo ricerca.internazionale@unipr.it a partire dalla data di emanazione di questo bando ed entro il 6  

maggio 2022.

Pena l’esclusione dalla valutazione, le domande di attribuzione dell’assegno dovranno essere corredate 

dal CV del proponente.

Ciascun proponente potrà presentare una sola domanda di attribuzione di sovvenzione.

Il  beneficiario del contributo si  impegna a presentare una proposta progettuale nel programma quadro 

Horizon Europe di norma al termine della durata dell’assegno in qualità di:

 Principal Investigator nei bandi ERC

 Coordinatore di progetto nei bandi MSCA Doctoral Network e MSCA Staff Exchange

 Supervisor nei bandi MSCA Postdoctoral fellowship

Le proposte per l’attribuzione dei fondi dovranno vertere su tematiche rientranti in uno o più dei seguenti 

ambiti del PNR 2021-2027:

- Ambito 1 - Salute

- Ambito 2 - Cultura e società

- Ambito 3 - Sicurezza

- Ambito 4 - Digitale, industria e aerospazio

- Ambito 5 - Clima ed energia

- Ambito 6 - Cibo e ambiente

Le  iniziative  finanziate  dal  presente  Bando,  in  linea  con  il  DM

737/2021,  dovranno  essere  coerenti  con  il  principio  di  “non  arrecare  un  danno  significativo”  a

norma  dell’Art.  17  del  regolamento  Tassonomia  UE  (REGOLAMENTO  (UE)  2020/852  DEL
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PARLAMENTO  EUROPEO  E  DEL  CONSIGLIO  del  18  giugno  2020  relativo  all’istituzione  di  un  quadro

che  favorisce  gli  investimenti  sostenibili  e  recante  modifica  del  regolamento  (UE)  2019/2088).

L'Ateneo,  a  tal  proposito,  ha  preso  come  riferimento  la  Comunicazione  della  Commissione  C  (2021)

1054  finale  del  12  febbraio  2021  “Orientamenti  tecnici  sull'applicazione  del  principio  "non  arrecare

un danno significativo" a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”.

Art. 6 Valutazione 

Alla scadenza del Bando, il Rettore, con apposito decreto e su proposta della Commissione di Ateneo per la  

Ricerca, nominerà  due  commissioni,  una  per  la  valutazione  delle  proposte  le  cui  tematiche  siano 

riconducibili  all’ambito  dei  panel  ERC  Physical  Sciences  &  Engineering  e  Life  Science,  ed  una  per  la  

valutazione delle proposte le cui tematiche siano riconducibili al panel ERC Social Sciences & Humanities.

Ogni Commissione di Valutazione:

- sarà composta da sette membri, almeno due dei quali esterni all’Ateneo. In sede di prima seduta la 

Commissione eleggerà un Presidente ed un Segretario;

- avrà  il  compito  di  valutare  le  domande  e  redigere  la  graduatoria  di  merito  delle  richieste  

finanziabili, in conformità con quanto enunciato nel presente bando e con i relativi criteri di valutazione. 

Ciascun componente della Commissione dovrà dichiarare di non collaborare con i richiedenti del suo panel  

e di non essere coautore, negli ultimi tre anni, di pubblicazioni scientifiche con gli stessi.

Le Commissioni di Valutazione adotteranno i seguenti 4 criteri di valutazione comuni a tutte le richieste:

CRITERI DI VALUTAZIONE COMUNI A TUTTE LE RICHIESTE (valutazione dell’Annex 1)

1 Coerenza degli obbiettivi di ricerca con le 6 aree di intervento del PNR e le destinazioni specifiche 

stabilite nei programmi di lavoro di Horizon Europe

2 Carattere innovativo e ambizione della ricerca: quanto va oltre lo stato dell’arte nella specifica area 

tematica

3 Solidità dell’approccio metodologico

4 Impatti scientifici, ambientali e socio-economici delle attività di ricerca proposte

E in aggiunta,  uno dei seguenti criteri  di  valutazione in funzione del  bando sui  cui  verterà la  proposta  

progettuale:

CRITERIO DI VALUTAZIONE PER LE RICHIESTE IN AMBITO ERC (valutazione del CV)

5 Qualità scientifica del proponente 

CRITERIO DI VALUTAZIONE PER LE RICHIESTE IN AMBITO MSCA (valutazione del CV)

5 Qualità scientifica ed esperienza di supervisione del proponente



Ciascun criterio verrà valutato con un punteggio tra 0-5. Potranno essere assegnati mezzi voti. Ciascuna 

domanda potrà ricevere un punteggio massimo di 25.

0 La proposta non risponde al criterio o non può essere valutata a causa di informazioni mancanti o 

incomplete.

1 Il criterio è affrontato in modo inadeguato o vi sono gravi debolezze intrinseche.

2 La proposta affronta ampiamente il criterio, ma vi sono notevoli debolezze.

3 La proposta affronta bene il criterio, ma sono presenti una serie di carenze.

4 La proposta risponde molto bene al criterio, ma sono presenti alcune carenze.

5 La  proposta affronta con successo tutti gli  aspetti pertinenti del  criterio.  Eventuali  carenze sono 

minori.

Ai  fini  della  valutazione dell’Annex 1  e  del  curriculum, le  Commissioni  avranno facoltà  di  condurre  un  

colloquio  coi  proponenti,  volto  ad approfondire  l’oggetto della  ricerca  in  relazione alla  call  di  Horizon  

Europe specificata nella richiesta.

Al termine del procedimento di selezione ogni Commissione produrrà una graduatoria di merito secondo 

l'ordine decrescente dei punteggi complessivi.

A parità di punteggio la preferenza sarà determinata:

o dall’appartenenza al genere sottorappresentato tra i proponenti;

o dalla minore età anagrafica.

Art. 6 Modalità di erogazione del contributo 

L’Amministrazione  Centrale  provvederà  ad  assegnare  il  contributo  ai  dipartimenti  di  afferenza  dei 

proponenti risultati vincitori.

I dipartimenti dei titolari del contributo, dopo avere espletato le procedure previste dalla regolamentazione  

universitaria,  invieranno  le  richieste  di  attivazione  degli  assegni  di  ricerca  alla  U.O.  Amministrazione 

Personale Docente e, per conoscenza, all’UO Supporto alla Ricerca Europea ed Internazionale. 

Le prove concorsuali dovranno concludersi tassativamente entro il 15 settembre 2022 e l’assunzione dei 16 

assegnisti dovrà avvenire in data 1 ottobre 2022 per permettere il completamento delle attività di ricerca  

nei termini definiti dal DM n. 737/2021. L’assegno avrà durata di un anno. È fatto obbligo agli assegnisti di 

svolgere almeno 120 ore di formazione alla progettazione nell'ambito delle attività che saranno previste dal  

contratto individuale.

Come titoli  preferenziali  nel  processo di  selezione  degli  assegnisti  andranno in  generale  considerati:  il  

curriculum, la produzione scientifica, precedenti esperienze di studio o ricerca in ambito internazionale,  

precedenti esperienze di scrittura e gestione di progetti di ricerca.

In fase di selezione sarà inoltre necessario porre particolare attenzione all’eguaglianza di genere, secondo 

quanto riportato nel PNR e in coerenza con il Gender Equality Plan di Ateneo. Questo implica che, a parità  



di punteggio conseguito, sarà data priorità al candidato/a il  cui genere sia sottorappresentato nell’area  

disciplinare del docente richiedente. 

Verranno successivamente fornite dalla U.O. Supporto alla Ricerca Europea e Internazionale dettagliate  

regole per la gestione e rendicontazione del progetto.

  Per  ulteriori  informazioni  è  possibile  contattare  la  U.O.  Supporto  alla  Ricerca  Europea  e 

Internazionale (ricerca.internazionale@unipr.it).
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